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Inquadramento  Normativo

dei Piani di Assetto delle Aree e dei Nuclei Industriali

A.S.I. 



DECRETO-LEGGE 20 maggio 1993, n. 149

Interventi urgenti in favore dell'economia.

Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 19 luglio 1993, n. 237

Art. 2. Interventi per le medie e piccole imprese

c.11. Per consentire l'attuazione delle opere di urbanizzazione e delle

infrastrutture necessarie per insediamenti produttivi compresi nei

programmi di reindustrializzazione, i consorzi di sviluppo industriale di cui

al comma 5 dell'articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n.317, formulano

secondo le vigenti normative in materia le necessarie proposte di

adeguamento ed aggiornamento dei piani degli agglomerati industriali

attrezzati, sulla base di criteri che tengano conto della sussistenza di

processi di ristrutturazione e di riconversione industriale già in stato di

avanzamento e della presenza di gravi fenomeni di degrado ambientale,

economico e sociale.



LEGGE 5 ottobre 1991, n. 317 

Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese.

Art. 36.

(Distretti industriali di piccole imprese e consorzi di sviluppo industriale)

c.1. Si definiscono distretti industriali le aree territoriali locali caratterizzate

da elevata concentrazione di piccole imprese, con particolare riferimento

al rapporto tra la presenza delle imprese e la popolazione residente

nonché alla specializzazione produttiva dell'insieme delle imprese.

c.5. I consorzi di sviluppo industriale ….. promuovono, nell'ambito degli

agglomerati industriali attrezzati dai consorzi medesimi, le condizioni

necessarie per la creazione e lo sviluppo di attività produttive nei settori

dell'industria e dei servizi.



LEGGE REGIONALE 13 agosto 1998, n. 16
«Assetto dei Consorzi per le Aree di Sviluppo Industriale»

ART. 10
Piani regolatori delle aree e dei nuclei industriali



L.R. N. 16 del 22 DICEMBRE 2004 
“Norme sul Governo del Territorio”

Art. 18 Piano territoriale di coordinamento provinciale.

5. Il Ptcp ha valore e portata di piano regolatore delle

aree e dei consorzi industriali di cui alla legge regionale

13 agosto 1998, n. 16. Ai fini della definizione delle

relative disposizioni del Ptcp, la provincia promuove,

secondo le modalità stabilite dall’articolo 20, comma 1, le

intese con i consorzi per le aree di sviluppo industriale -

A.S.I.- e con gli altri soggetti previsti dalla legge regionale

n.16/98.



L.R. N. 16 del 22 DICEMBRE 2004 
integrata e modificata dalle leggi regionali 11.08.2005, n. 15 - 19.01.2007, n. 1 - 30. 01.2008, n. 1 -28.12.2009, n. 19 -

5.01.2011, n. 1 - 6.05.2013, n. 5 - 5.04.2016, n. 6 - 22.06.2017, n. 19 -29.12.2017, n. 38 - 2.08.2018, n. 26 - 29.12.2018, n. 60

Art. 18 Piano territoriale di coordinamento provinc iale. 
9. Il Ptcp ha valore e portata di piano regolatore delle aree e dei consorzi

industriali di cui alla legge regionale 13 agosto 1998, n. 16. Ai fini della

definizione delle relative disposizioni del Ptcp, la provincia promuove,

secondo le modalità stabilite dal regolamento di attuazione di cui

all'articolo 43-bis, le intese con i consorzi per le aree di sviluppo

industriale - A.S.I.- e con gli altri soggetti previsti dalla legge regionale

n. 16/1998. (2)
(2) Comma così sostituito dall'articolo 2, comma 1, lettera d) della legge regionale 

5 gennaio 2011, n. 1 a decorrere dal centocinquantunesimo giorno successivo alla sua 

entrata in vigore.



Legge Regionale 6 dicembre 2013, n. 19
modificata dalle leggi regionali 16 gennaio 2014, n. 4, 31 marzo 2017, n. 10, 8

agosto 2018, n. 28 e 29 dicembre 2018, n. 60.

"Assetto dei consorzi per le aree di sviluppo industriale"

Art. 1 (Disposizioni generali e finalità)

1. La Regione, in attuazione dell'articolo 65 del decreto del Presidente della

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’art. 1

della legge 22 luglio 1975 n. 382), dell'articolo 36 della legge 5 ottobre 1991,

n. 317 (Interventi per l’innovazione e lo sviluppo del le piccole imprese) e

dell’articolo 2 del decreto legge 20 maggio 1993, n. 149, convertito con

modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 237 (Interventi urgenti in favore

dell’economia), disciplina l'assetto, le funzioni e la gestione dei consorzi per

le Aree di sviluppo industriale della Regione Campania, di seguito

denominati consorzi Asi.



Art. 8(Piani di assetto delle aree e dei nuclei industriali)

1. Lo schema di piano di assetto delle aree e dei nuclei industriali, che contiene

anche gli impianti e le infrastrutture idonei ad assicurare la tutela dell'ambiente, è

adottato in via preliminare dal consiglio generale del consorzio Asi ed è depositato, ai

fini della pubblicazione, nell'albo del consorzio Asi e dei comuni interessati. Gli enti ed i

privati possono presentare osservazioni ed opposizioni nel termine di trenta giorni

dalla data di pubblicazione nell'albo.

2. L'adozione definitiva è preceduta dalla convocazione della Conferenza dei

Servizi da parte della Provincia territorialmente competente, alla quale sono

invitati a partecipare gli enti locali e gli organi ed i soggetti istituzionalmente

competenti. Le amministrazioni provinciali provvedono a convocare la

Conferenza dei Servizi entro il termine di trenta giorni dalla data di presentazione

della richiesta da parte del consorzio Asi.



3. La Conferenza è presieduta da un rappresentante della Provincia ed è

disciplinata dalle norme nazionali vigenti in materia.

4. La decisione unanime raggiunta in sede di conferenza contiene la

decisione sulle osservazioni, sostituisce l'adozione definitiva e

l'approvazione da parte della Provincia e comporta, se necessario,

l'automatica variazione dei piani territoriali ed urbanistici dei comuni

interessati.

5. Il piano del consorzio Asi è trasmesso alla Giunta regionale, che si

esprime entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione in

ordine al parere di conformità agli indirizzi regionali della

programmazione socio-economica e territoriale.



7. I comuni interessati adeguano entro sei mesi i propri piani

urbanistici alle previsioni del piano consortile.

8. Il piano attuativo dei consorzi Asi ha efficacia decennale e la sua

approvazione determina la dichiarazione di pubblica utilità degli

interventi in esso previsti. La validità dei piani vigenti è prorogata di

tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.



11. I piani di assetto delle aree dei nuclei industriali sono subordinati ai piani di

bacino, ai piani dei parchi, ai piani paesaggistici e ambientali.

12. Per gli agglomerati esistenti i consorzi Asi possono procedere all'adozione di

piani anche con riferimento a singoli agglomerati. In tal caso la procedura

prevista dal presente comma fa riferimento agli enti interessati al singolo

agglomerato.

13. I comuni dotati di aree industriali nell'ambito dei propri strumenti urbanistici

o di piani di insediamenti produttivi possono trasferire la gestione delle

suddette aree ai consorzi Asi mediante la conclusione di accordi, ai sensi

dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi –

Trasparenza atti amministrativi). Tali aree, previa la presa d'atto del consiglio dei

consorzi Asi, entrano a far parte del piano regolatore del competente consorzio

Asi.



15. Nei piani consortili i consorzi Asi individuano aree da

destinare agli insediamenti delle piccole e medie imprese e delle

attività artigianali con superfici minime di 250 metri quadri

coperti. I consorzi Asi, compatibilmente con le caratteristiche di

ciascun agglomerato, individuano anche le aree da destinare ad

attività di servizio, comprese quelle professionali, per agevolare

una migliore connessione tra agglomerati industriali ed il

contesto territoriale di riferimento. I piani consortili sono

improntati a nuovi modelli insediativi, per l'integrazione delle

funzioni produttive, sociali, commerciali e del tempo libero.

16. Nei piani consortili i consorzi Asi individuano le aree da

destinare alle Aree produttive ecologicamente attrezzate, di

seguito denominate Apea, previste nell'articolo 9 comma 2.



Art. 9 (Qualificazione delle aree industriali)

1. Le aree industriali previste nei piani di assetto sono assimilate ai

distretti produttivi previsti nell'articolo 1, comma 366 della legge 23

dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato – Finanziaria 2006).

[ 366. Ai fini dell'applicazione dei commi da 367 a 371, con Decreto del Ministro dell'economia e delle

finanze, di concerto con il Ministro delle attività produttive, con il Ministro delle politiche

agricole e forestali, con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e con il

Ministro per l'innovazione e le tecnologie, previa intesa con la Conferenza permanente per i

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, e sentite le

regioni interessate, sono definite le caratteristiche e le modalità di individuazione dei

distretti produttivi, quali libere aggregazioni di imprese articolate sul piano territoriale e sul

piano funzionale, con l'obiettivo di accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori di

riferimento, di migliorare l'efficienza nell'organizzazione e nella produzione, secondo

principi di sussidiarietà verticale ed orizzontale, anche individuando modalità di

collaborazione con le associazioni imprenditoriali. ]



ACCORDO DI PROGRAMMA
PER LA LOCALIZZAZIONE 

DELL’INTERPORTO
IN VARIANTE AL

PIANO REGOLATORE  GENERALE CONSORTILE
PRGC

NELL'AGGLOMERATO 
DEL COMUNE DI BATTIPAGLIA

2001.



















VARIANTE DI RIEQUILIBRIO AL
PIANO REGOLA TORE  GENERALE CONSORTILE

PRGC

NELL'AGGLOMERATO 
DEL COMUNE DI BATTIPAGLIA

2003/2005











VARIANTE 
DEL PIANO REGOLATORE CONSORTILE

NELL'AGGLOMERATO 
DEL COMUNE DI BATTIPAGLIA

PIÙ EUROPA
2012

.





VARIANTE 
alle Norme Tecniche di Attuazione

DEL PIANO REGOLATORE CONSORTILE
2014/2017

.







PROTOCOLLO DI INTESA 
DI COPIANIFICAZIONE 

PER LA MODIFICA/RIDISRIBUZIONE 
DELLE AREE  DELL’INTERPORTO

IN VARIANTE AL
PIANO REGOLA TORE  GENERALE CONSORTILE

PRGC
NELL'AGGLOMERATO 

DEL COMUNE DI BA TTIPAGLIA
2018.

























MANIFESTAZIONE DI INTERESSE





GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Nicola Vitolo


